
Marsiaj:  “Il  festival
dell’economia  a  Torino
costituisce  un  importante
riconoscimento per la città”
“La scelta di Torino come sede per il Festival dell’Economia
costituisce un importante riconoscimento per la nostra città.
Torino possiede un vivissimo patrimonio di cultura economica,
costantemente  alimentato  dai  contributi  delle  nostre
Istituzioni  universitarie,  degli  istituti  di  ricerca  e  di
tutti  gli  enti  di  livello  internazionale  presenti  sul
territorio.

Anche  l’Unione  Industriali  farà  la  sua  parte,  mettendo  a
disposizione le sue competenze e l’esperienza fondata su oltre
un secolo di storia. Mi pare significativo e molto bello che
il tema di quest’anno – a me particolarmente caro – riguardi
le  forme  di  disuguaglianza  sociale,  che  la  pandemia  ha
esacerbato,  e  che  trovano  a  Torino  una  sensibilità
particolare. Per ricominciare a crescere come Paese dobbiamo
ripartire dal lavoro, ponendo al centro l’individuo e una
seria riflessione sul futuro che vogliamo costruire”.

Confagricoltura:  agricoltori
in  prima  linea  per
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contrastare  il  cambiamento
climatico
“La  riduzione  dei  gas  serra  e  la  lotta  ai  cambiamenti
climatici è una sfida che gli agricoltori  stanno affrontando
con impegno, perché l’aumento della concentrazione di anidride
carbonica  nell’atmosfera  impatta  in  modo  rilevante
sull’attività del settore primario.  Siamo convinti di poter
svolgere un ruolo chiave in questo contesto  contribuendo a
ridurre  le  emissioni  e  implementando  tecniche  e  pratiche
agricole per migliorare le prestazioni climatiche”.

Lo  ha  detto  Enrico  Allasia,  presidente  di  Confagricoltura
Piemonte, intervenendo oggi pomeriggio al Consiglio regionale
aperto sul tema dell’emergenza ecoclimatica e sulla riduzione
delle emissioni climalteranti.

Il  presidente  regionale  di  Confagricoltura,  in  riferimento
alle misure che la Regione Piemonte si appresta ad adottare
per ridurre le emissioni di ammoniaca nel comparto agricolo
con  il  Piano  stralcio  agricoltura  nell’ambito  del  Piano
regionale della qualità dell’aria ha chiesto che “Rispettando
l’impostazione  la  sostanza  del  provvedimento,  si  possa
definire una normativa che salvaguardi la tutela dell’ambiente
senza mettere a repentaglio la possibilità di produrre e, di
conseguenza,  la  sostenibilità  economica  dell’attività
agricola.  Siamo  disponibili  a  fare  la  nostra  parte  –  ha
aggiunto  Allasia  rivolto  agli  esponenti  politici   –
 assumendoci  l’onere  di  sacrifici  che  sappiamo  saranno
pesantissimi, ma dovete aiutarci a non far chiudere le nostre
imprese”.

Il  cambiamento  climatico  in  atto  –   ha  affermato  il
rappresentante  di  Confagricoltura  –  si  dovrà  contrastare
introducendo pratiche virtuose, modificando i nostri modelli
di vita e  anche aumentando la produzione energetica da fonti
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rinnovabili. Per questo si dovrà puntare con decisione anche
sulle  installazioni  fotovoltaiche,  tenendo  presente  che  si
dovrà adottare una pluralità di interventi.”

Una parte degli impianti fotovoltaici, per raggiungere gli
obiettivi fissati dall’Unione europea di riduzione del 55%
delle  emissioni  di  anidride  carbonica,  sarà  necessario
collocarli a terra. Le stime di Confagricoltura prevedono un
utilizzo di superficie agricola tra i 30 e i 40.000 ettari a
livello  nazionale,  un  valore  inferiore  allo  0,5%  della
superficie agricola totale.

“L’agro fotovoltaico – ha dichiarato Allasia – potrà essere
sviluppato nelle aree a rischio di abbandono per la scarsa
redditività, ma potrà anche essere un’occasione di sviluppo e
integrazione dell’attività agricola con l’attività energetica
anche nelle aree produttive. Su questi temi – ha concluso
Allasia – ci sentiamo fortemente impegnati e siamo pronti e
disponibile al confronto con le istituzioni per contribuire a
ridurre le emissioni di gas serra, intervenendo in primo piano
nel contrasto al cambiamento climatico”.

 

Canoni  idrici:  18  milioni
alle province montane
Il 60% dei canoni idrici per le grandi derivazioni nel Vco
saranno assegnati a quella provincia, una cifra intorno agli 8
milioni  all’anno.  Il  ritorno  dei  canoni  idrici  per  la
provincia di Cuneo e per la città metropolitana di Torino sarà
del 50%, quasi 4 milioni all’anno per il cuneese, 6 milioni
per il torinese.
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Alle altre province piemontesi andranno circa 500 mila euro a
testa l’anno, un riequilibrio di fronte ai grandi problemi
finanziari che stanno vivendo. Le risorse saranno destinate
soprattutto alla viabilità montana e provinciale.

E’  quanto  prevede  la  legge  approvata  oggi  dal  Consiglio
regionale sulla specificità montana del Vco e sugli interventi
a favore dei territori montani e delle altre province.

Il provvedimento originario, incentrato soprattutto sul Vco, è
stato modificato con una serie di emendamenti firmati da tutti
i  capigruppo,  cui  si  è  giunti  dopo  un  lungo  confronto
all’interno della maggioranza e con le minoranze. Resta anche
in  vigore  la  legge  sulla  specificità  montana  del  Vco,
approvata nella scorsa legislatura, che prevede competenze e
risorse aggiuntive per quella provincia.

Apprezzamento  per  la  nuova  legge  è  stato  espresso  dal
presidente  del  Consiglio  regionale,  secondo  cui  è  un
riconoscimento ai territori montani, che nel corso degli anni
hanno  subito  anche  grandi  limitazioni.  Vivere  in  montagna
comporta difficoltà pratiche che influenzano le prospettive e
qualità di vita, come ad esempio l’assistenza sanitaria e i
trasporti. Per il presidente del Consiglio tale consapevolezza
è presente anche nel nostro Statuto regionale che prevede
espressamente politiche di intervento per la montagna, in modo
da assicurarne le opportunità di sviluppo.

Per il capogruppo della Lega e primo firmatario della pdl
originaria, che chiedeva appunto l’utilizzo dei canoni idrici
nei  territori  di  produzione,  la  legge  salva  il  Vco  dal
dissesto  e  lo  fa  sentire  pienamente  parte  del  territorio
piemontese, dopo la vicenda del referendum.
Soddisfazione  piena  è  stata  espressa  da  quasi  tutti  i
consiglieri,  di  maggioranza  e  minoranza,  nei  numerosi
interventi che si sono succeduti, per il complesso lavoro
comune compiuto al fine di dare un riconoscimento e le risorse
necessarie alla montagna piemontese e un ulteriore sostegno



alle province.

Approvato  “Allontanamento
zero”  –  Il  provvedimento
stanzia  44.5  milioni  nel
biennio  23-24  a  sostegno
delle famiglie in difficoltà
Con 29 sì della maggioranza e 14 no della minoranza è stato
approvato questa mattina il Disegno di legge “Allontanamento
zero. Interventi a sostegno della genitorialità e norme per la
prevenzione  degli  allontanamenti  dal  nucleo  famigliare
d’origine”.

Il  provvedimento,  presentato  per  la  Giunta  regionale
dall’assessore Chiara Caucino, stanzia complessivamente 44,5
milioni di euro per il biennio 2023-2024 (22,3 milioni per il
2023 e 22,2 per il 2024) per interventi di sostegno alla
genitorialità  e  prevenire  così  l’allontanamento  dei  minori
dalla famiglia d’origine.

Si prevede, in particolare, che l’allontanamento di un minore
dal nucleo famigliare di origine per cause di fragilità o di
inadeguatezza  genitoriale  non  possa  essere  praticato  prima
della messa in atto di un Progetto educativo familiare (Pef),
della  durata  minima  di  sei  mesi,  che  coinvolga  i  servizi
sociali, la famiglia e i minori. In caso di affidamento, è
privilegiato  quello  famigliare  entro  il  quarto  grado  di
parentela. Vengono potenziati i progetti di affido flessibili
e  modulabili  sulle  necessità  della  famiglia  d’origine  e
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contenuti gli inserimenti nelle strutture, in particolare per
quanto riguarda i minori di cinque anni.

Particolare  attenzione  viene  riservata  ai  minori  con
disabilità o disturbi del comportamento. Sono previsti aiuti
economici per le famiglie d’origine in difficoltà, interventi
tra titolari delle funzioni socioassistenaziali per servizi
sanitari, per il lavoro e per la casa e il coinvolgimento dei
Comuni per i casi d’indigenza economica, sfratto per morosità
e mancanza di sistemazione abitativa.

Tra gli altri provvedimenti, spiccano la redazione del Piano
triennale  regionale  di  interventi  per  l’infanzia  e
l’adolescenza e l’Osservatorio regionale sugli allontanamenti.

Prima della votazione si sono svolte le dichiarazioni di voto.

Raffaele  Gallo,  intervenuto  per  il  Pd
con Maurizio Marello e Monica Canalis, ha rimproverato alla
maggioranza di non aver voluto ascoltare le istanze di quei
sindaci,  associazioni,  sindacati  e  di  tutti  coloro  che
chiedevano  di  ripensare  il  provvedimento.  “Da  oggi  –  ha
concluso – in Piemonte le famiglie sono più sole, l’affido è
sotto attacco e la regione torna indietro di cinquant’anni”.

Silvana  Accossato  (Luv),  annunciando  il  voto  negativo  del
proprio gruppo, ha accusato il Disegno di legge di essere
viziato da un pregiudizio di fondo “dove la famiglia è sempre
rappresentata  come  il  luogo  migliore  e  le  situazioni
economiche  paiono  essere  la  sola  causa  all’origine  dei
problemi delle famiglie”.

Alberto  Preioni  (Lega)  ha  definito  la  votazione  del
provvedimento  “importante,  perché  dirà  un  secco  no  al
ripetersi di fatti che sono avvenuti anche in Piemonte”. Una
“vittoria di civiltà che dedico alla memoria dei genitori che
hanno subito allontanamenti ingiusti e non sono più tra noi”.

Paolo Ruzzola (Fi) ha dichiarato che “questa legge mira a



superare le difficoltà legate all’indigenza economica in un
contesto in cui l’ultimo rapporto Caritas sulla povertà, reso
noto da pochi giorni, ci dice che in Italia ci sono 5,6
milioni di persone in difficoltà, di cui 1,4 milioni sono
minori”.

Paolo Bongioanni (Fdi), ha definito l’iter del provvedimento
“un lungo percorso costruito attraverso il dialogo e l’ascolto
con le famiglie. Il nostro sì di oggi andrà a influenzare e a
beneficiare migliaia e migliaia di minori, se è vero che i
numeri  dicono  che  nel  2020  oltre  l’80%  dei  casi  di
allontanamento  sarebbe  stato  superabile”.

Mario  Giaccone  (Monviso)  ha  rivendicato  la  serietà
dell’opposizione,  “che  ha  svolto  un  dibattito  serio  e
motivato, entrando nel merito delle questioni. Il polverone
creato intorno al provvedimento ha purtroppo contribuito a
sfiduciare e mettere in cattiva luce le figure che si occupano
di allontanamenti. Si è scelto di semplificare con uno slogan
un tema complesso”.

Francesca Frediani (M4o) ha sottolineato “il lavoro svolto in
Commissione e in Aula per portare proposte ed evidenziare
criticità” e ha espresso rammarico per la mancata approvazione
“degli  emendamenti  che  miravano  a  eliminare  lo  slogan
‘Allontanamento  zero’  dal  titolo  della  legge”.

L’assessore  Caucino  ha  replicato  che  la  legge  “non  ha  un
colore politico ma va nell’esclusivo interesse dei minori e
introduce  un  preciso  dettato  legislativo  di  supporto  alle
famiglie  di  origine,  rispettando  il  diritto  naturale  dei
minori a poter vivere nel nucleo originario”.



FITA-CNA Piemonte: Il Governo
aiuti  l’autotrasporto  o
saremo costretti a fermarci 
Il Governo è lento e noi rischiamo seriamente di fermarci. Il
mondo  dell’autotrasporto  piemontese  è  sull’orlo  della
chiusura. I carburanti hanno raggiunto cifre record da non
consentire alle imprese di muovere i mezzi senza andare in
perdita.

Una  situazione  che  deriva  dalla  crisi  internazionale  ma,
probabilmente, anche da sacche di speculazione senza scrupoli.

Le compagnie petrolifere tagliano le forniture di oltre il 50%
e,  a  catena,  tutti  gli  utenti  finali  stanno  subendo
conseguenti  e  allarmanti  ripercussioni.

“L’aumento  dei  costi  colpisce  non  soltanto  gli
autotrasportatori  che  stanno  iniziando  ad  avere  difficoltà
nella programmazione dei loro servizi, ma anche interi settori
dell’economia che rischiano così di spegnersi ulteriormente.
Le imprese di autotrasporto chiedono al Governo un maggiore,
immediato ed incisivo sforzo per contenere le difficoltà e
contribuire a rassicurare gli operatori del settore.

Il Governo deve attuare immediatamente misure emergenziali e
straordinarie anche per evitare che iniziative spontanee si
attuino  in  autonomia  in  alcune  zone  del  Paese.  Ma  per
scongiurare tutto ciò abbiamo bisogno di risposte immediate,
concrete  e  precise.  La  FITA-CNA  propone,  oltre
all’introduzione  di  un  credito  di  imposta  che  compensi
l’incremento  del  costo  del  carburante,  di  rendere
effettivamente  obbligatoria  la  norma  sui  costi  minimi  di
sicurezza  unitamente  all’introduzione  di  importanti  risorse
che permettano alle imprese di non continuare a lavorare in
perdita anche attuando deroghe a norme europee” spiega il
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responsabile  regionale  di  FITA-CNA  Piemonte  Costantino
Spataro.

Mascherine  della  Regione
lavabili e distribuite dal 4
maggio
Saranno lavabili i cinque milioni di mascherine che la Regione
si  appresta  a  distribuire  gratuitamente  ai  cittadini
piemontesi.  Realizzate  da  aziende  del  territorio,  potranno
essere  riutilizzate:  un’iniziativa  che  fa  del  Piemonte  la
prima  regione  a  dotare  la  cittadinanza  di  mascherine  non
monouso”.

Lo  ha  annunciato  l’assessore  alla  Protezione  civile  Marco
Gabusi nel corso dell’informativa sull’approvvigionamento dei
dispositivi  di  protezione  e  sulle  caratteristiche  delle
mascherine  acquistare  dalla  Regione,  svolta  nella  seduta
congiunta della prima e della quarta Commissione, presieduta
da Carlo Riva Vercellotti e Alessandro Stecco.

Nel corso del proprio intervento l’assessore ha sottolineato
che al momento le forniture di dispositivi sono sufficienti e
che i camici, di cui un arrivo è previsto intorno al 5 maggio,
sono al momento quelli di cui la regione ha maggior carenza.

Rispondendo a Paolo Ruzzola (Fi) e ad Andrea Cane (Lega) sui
tempi  della  distribuzione  delle  mascherine  l’assessore  ha
affermato  che  “i  primi  due  milioni  di  mascherine  saranno
distribuite entro il 4 maggio e il resto a cavallo del weekend
successivo.  Oltre  che  per  i  cittadini,  è  prevista  una
fornitura per le aziende del trasporto pubblico, dal momento
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che con il passaggio alla fase 2 saranno obbligatorie sui
mezzi pubblici”.

Alla domanda di Mauro Salizzoni, intervenuto per il Pd con
Domenico  Ravetti,  Domenico  Rossi,  Raffaele  Gallo,  Daniele
Valle  e  Diego  Sarno,  sulle  modalità  di  distribuzione
l’assessore ha dichiarato che “nella maggior parte dei casi
avverrà  porta  a  porta  attraverso  volontari  incaricati  dai
Comuni.  E,  ove  non  sarà  possibile,  si  procederà  alla
spedizione  tramite  Poste  italiane”.

Sull’analisi dei dati sui contagi nelle Rsa, chiesta da Marco
Grimaldi (Luv) l’assessore ha affermato che essa andrà fatta
quando si disporrà di risultati definitivi a fine pandemia,
soprattutto  per  affrontare  eventuali  nuovi  focolai  che
potrebbero verificarsi nel corso della fase 2.

Sarah Disabato, intervenuta per il M5s con Ivano Martinetti,
infine,  ha  suggerito  all’assessore  l’opportunità  che  la
Regione prenda in considerazione la possibilità di mettere a
disposizione  dei  cittadini  mascherine  dotate  di  copertura
trasparente  all’altezza  della  bocca  per  consentire  ai
sordomuti  di  leggere  le  labbra.

Confagricoltura  Piemonte:
“Senza  sostegni  aziende
frutticole  a  rischio
chiusura”
I  prezzi  di  mercato  della  frutta  non  coprono  i  costi  di
produzione e il comparto rischia il collasso. Lo denuncia
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Confagricoltura  Piemonte,  che  illustra  i  dati  di  una
situazione  senza  precedenti.

Il costo di produzione di un chilo di mele elaborato dalla
Fondazione Agrion, considerando una produzione di 500 quintali
per ettaro, è di 41 centesimi.

I  costi  nella  fase  di  lavorazione,  confezionamento  e
conservazione  (vale  a  dire  trasporti,  manodopera,  energia,
imballaggi e manutenzioni), al netto degli ammortamenti, sulla
base  delle  rilevazioni  di  Assomela  –  l’associazione  dei
produttori italiani di mele, che rappresenta circa l’80% della
produzione nazionale e il 20% di quella europea – sono di 56
centesimi al chilogrammo (in aumento del 58% rispetto alla
campagna precedente).

Sulla base di questi parametri, come spiega il presidente di
Confagricoltura Piemonte Enrico Allasia “Il costo totale di un
chilo di mele franco magazzino è di 97 centesimi; si tratta di
un valore inferiore alla quotazione media all’ingrosso di 80
centesimi, riferita a una delle varietà più diffuse, la Golden
delicious, rilevata il 18 ottobre al Caat di Grugliasco, il
mercato all’ingrosso di Torino”.

La  situazione  –  evidenzia  in  una  nota  Confagricoltura  –
allarma  i  frutticoltori.  “Il  prezzo  delle  mele  alla
produzione, nella maggior parte dei casi, non è ancora stato
determinato  –  dichiara  Enrico  Allasia  –  e  ora,  visto
l’andamento delle quotazioni all’ingrosso, c’è il timore che a
pagare  il  rincaro  dei  costi  siano  i  produttori  che
rappresentano  l’anello  più  debole  della  filiera”.

Uno scenario non certo positivo che è anche conseguenza del
fatto che quest’anno coltivare frutta è stato particolarmente
oneroso.

Come evidenzia Confagricoltura Piemonte la siccità e l’aumento
dei costi energetici hanno inciso fortemente sui conti delle
imprese  frutticole,  che  tra  l’altro  aspettano  ancora  la



liquidazione per i danni da gelo subiti l’anno scorso. “Il
gasolio agricolo, rispetto a un anno fa, è passato da 80
centesimi a 1,23 euro, con un aumento del 53,7% – chiarisce
ancora Enrico Allasia – e nello stesso periodo il concime
complesso con titolazione 15-15-15 è passato da 670 a 900 euro
a tonnellata, con un rincaro del 34%. Per l’energia elettrica
l’aumento  è  da  vertigini:  ad  agosto  2021  eravamo  a  21
centesimi al kw/e, mentre ora il prezzo applicato è di 65
centesimi, con un rincaro del 310%. Le imprese hanno fatto
sacrifici enormi e sono in difficoltà”.

Confagricoltura  Piemonte  chiede  alle  istituzioni  interventi
strutturali. “Servono aiuti per i maggiori costi produttivi e
una moratoria su mutui e prestiti – aggiunge il presidente di
Confagricoltura  Piemonte  –  raccordando  gli  interventi  a
livello europeo, nazionale e regionale: siamo di fronte a
un’emergenza che alimenta dinamiche di mercato sulle quali i
produttori agricoli non riescono a incidere”.

 

Abolizione IRAP, grandi opere
e  pagamenti  dalle  PA  per
ripartire
Le necessità delle aziende a fronte della crisi innescata
dalla  pandemia  sono  ormai  conclamate,  ma  le  risposte  del
Governo non sono state finora all’altezza. Per questo non
possiamo  che  appoggiare  e  condividere  le  parole  del  P
residente  designato  Carlo  Bonomi  e  la  sua  proposta  di
abolizione  dell’IRAP.
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Sarebbe un segnale importante per sostenere le imprese che
stanno tentando di recuperare la produttività, dopo essersi
impegnate al massimo per garantire un rientro dei lavoratori
in piena sicurezza. Come stiamo purtroppo constatando, il tema
della burocrazia ha colpito nuovamente e frenato l’entusiasmo,
forse  eccessivo,  con  cui  all’inizio  sono  stati  annunciati
provvedimenti che poi si sono scontrati con una realtà fatta
di lungaggini e complicazioni estenuanti.

Altra  richiesta  prioritaria  che  sosteniamo  riguarda  il
pagamento dei debiti alle imprese da parte delle PA, così come
prioritario è sbloccare le opere pubbliche e infrastrutturali
che sono un prerequisito essenziale per la ripresa economica,
a partire da quelle già dotate di copertura finanziaria

Così il Presidente di Confindustria Piemonte Fabio Ravanelli
commenta  l’intervista  del  Presidente  designato  di
Confindustria  Carlo  Bonomi  durante  la  trasmissione  “Piazza
Pulita” su La7 di ieri, 7 maggio 2020.

Confagricoltura  Piemonte:
Misure antismog, pesanti gli
oneri per l’agricoltura
Per il settore primario sono previste forti limitazioni, che
riassumiamo di seguito.
Le responsabilità politiche di questa situazione, che si sono
accumulate nel corso degli anni, sono enormi. Oggi le misure,
purtroppo, non sono rinviabili: il nostro Paese, per troppo
tempo, non ha tenuto conto in modo adeguato delle disposizioni
dell’Unione europea e ora – se non vogliamo pagare il conto
della procedura d’infrazione – non ci sono alternative.

https://www.piemonteconomia.it/misure-antismog-pesanti-gli-oneri-per-lagricoltura/
https://www.piemonteconomia.it/misure-antismog-pesanti-gli-oneri-per-lagricoltura/
https://www.piemonteconomia.it/misure-antismog-pesanti-gli-oneri-per-lagricoltura/


Nel novembre scorso l’Italia è stata condannata dalla Corte di
Giustizia europea per il superamento dei limiti di PM10 (ed è
in procinto di esserlo anche per l’NOx – ossidi di azoto).

La sentenza è stata notificata all’inizio del dicembre scorso.
Per  evitare  le  sanzioni  è  necessario  che  il  nostro  Paese
presenti, entro il 5 marzo 2021, un piano urgente comprendente
tutte le azioni da attuare per il rientro nei limiti: è questo
il motivo per cui la Regione Piemonte ha adottato, insieme
alle Regioni Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto, le misure
straordinarie per contenere l’inquinamento da polveri sottili
nel Bacino Padano.

L’esecuzione del piano verrà monitorata dall’Unione europea
che,  in  caso  di  inadempienza  o  di  inefficacia  dei
provvedimenti  individuati,  comminerà  le  sanzioni  previste
dalla sentenza sotto forma di tagli ai fondi POR e PSR.
L’ammontare delle penalità è compreso tra 200 milioni e 2
miliardi di euro.
Una stima verosimile quantifica il taglio intorno agli 800
milioni di euro, divisi al 50% tra POR e PSR. A questo importo
potrebbe  aggiungersi  anche  quello  per  il  superamento  dei
limiti di NOx.

Le  imprese  aspettano  ancora
gli aiuti, ma lo Stato chiede
i  contributi  entro  il  16
luglio
Gli effetti del Covid-19, già pesanti finora, purtroppo si
faranno  ancora  sentire  a  lungo,  soprattutto  a  partire
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dall’autunno.  Confagricoltura  Piemonte,  che  rappresenta  le
imprese del settore primario che non hanno mai cessato la loro
attività nel lockdown per assicurare il sostegno alimentare ai
cittadini,  torna  a  chiedere  interventi  per  fronteggiare
l’emergenza economica generata dal Coronavirus.

“Finora abbiamo assistito a una serie di misure tampone –
dichiara  Enrico  Allasia,  presidente  di  Confagricoltura
Piemonte – ma adesso è necessario intervenire con un piano
strategico per uscire dall’emergenza.

La  prima  scadenza  che  abbiamo  di  fronte  è  quella  del  16
luglio, data entro la quale gli imprenditori agricoli e i
coltivatori  diretti  dovranno  versare  la  prima  rata  dei
contributi obbligatori per Inps e Inail.

Premesso che da una prima verifica dei dati disponibili nel
cassetto  previdenziale  degli  autonomi  in  agricoltura  molti
conteggi  risultano  errati,  è  chiaro  che  saranno  tante  le
imprese che non riusciranno a rispettare la scadenza, essendo
ancora in attesa degli aiuti promessi e non ancora erogati dal
governo.

Per questo ci aspettiamo che il governo annulli la scadenza,
compensando il pagamento di quanto dovuto con i contributi
annunciati e non ancora erogati. Inoltre ribadiamo che per
quest’anno  occorre  uno  sgravio  contributivo  totale:  questo
vale per tutti i comparti produttivi e in particolare per
quelli che non hanno ancora ricevuto nessun tipo di sostegno,
per esempio l’ortofrutta”.

Confagricoltura Piemonte evidenzia che la crisi economica, che
ha colpito duramente imprese e lavoratori, sta spingendo i
consumatori  a  privilegiare  i  prodotti  alimentari  a  basso
prezzo, favorendo l’incremento delle importazioni: questo sta
avvenendo  nel  comparto  della  carne,  dei  prodotti  lattiero
caseari e anche dell’ortofrutta.

“Se non si varerà con urgenza un piano strategico in autunno



le conseguenze saranno pesantissime – sostiene Ercole Zuccaro
direttore di Confagricoltura Piemonte – perché con la fine
della cassa integrazione e le imprese già provate dalla crisi,
aumenteranno a dismisura le situazioni di difficoltà, con il
rischio di tensioni sociali difficili da gestire”.

Il  presidente  di  Confagricoltura  Piemonte  Enrico  Allasia
precisa che “non si tratta di una richiesta soltanto per il
mondo agricolo, ma per il Paese: dobbiamo puntare al rilancio
degli investimenti pubblici e delle infrastrutture materiali e
immateriali, quali quelle digitali, avviare un programma di
semplificazioni  per  incentivare  gli  investimenti;  garantire
incentivi  all’occupazione,  con  uno  sgravio  sui  contributi,
proseguendo  anche  sugli  obiettivi  di  riduzione  del  cuneo
fiscale, rilanciare il sistema Paese a livello culturale ed
enogastronomico – conclude Allasia – per attrarre nuovamente
turisti  nazionali  ed  esteri,  facendo  leva  sul  piano  di
promozione del made in Italy”.


